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,Quando 
la coppia 
eia 
« V acanze d ' 

agosto? Ormai le temo come il 
blackout dei computer il lunedì o il primo 

caso di varicella all ' asilo » 
, si sfoga Giulia , 33 anni , 

pediatra 
. « Non c' è stato anno - con Alessio stiamo 

insieme da dieci 
, sposati da cinque - che non si sia 

scoppiati in liti furibonde nel clou della vacanza 
, 
e finiti a 

rimuginare per il resto del tempo . Una volta perché si 
è persa una coincidenza aerea , un' altra perché la 
spiaggia non si poteva raggiungere a piedi in dieci minuti , 

un' altra ancora perché c' era poco campo e ogni giorno 
si girovagava col cellulare come rabdomanti . Confesso , 

arrivo al giorno del rientro con sollievo :finalmente a 
casa , fine delle discussioni ». 

Quasi un malefico paradosso , la vacanza tanto 
sospirata , l ' oasi sognata nella traversata annuale del mare 

agitato da lavoro , figli , parenti , 
scadenze 

, si trasforma 
in una battaglia per la sopravvivenza non solo dell ' 

agognato relax , ma della coppia tout court . Lo scenario di 
Giulia è diventato un tale refrain nei racconti post-ferie 
dell 

' ultima generazione turistica che il gruppo 
internazionale Club Med ha lanciato da un paio di anni una 
ricerca dal titolo significativo : Trouble in paradise , ovvero 
Guai in paradiso , dove il serpente maligno , più che a 
peccare , è la tentazione a litigare . Sotto osservazione 

, 

non tanto le abitudini o i gusti delle coppie in vacanza 
, 

quanto i loro scontri - dove , come , quando e perché si 

scopriranno divisi e in lotta , 
anziché uniti e beati . Dato 

che 
, questo l ' assioma da cui parte lo studio 

, 
in quei 

giorni 
, prima o poi , volenti o nolenti , litigheranno di sicuro. 

Secondo una 
recente ricerca , 

il 75 per cento 
delle coppie 
litiga in vacanza. 
Al primo posto , 

tra le cause , 

gelosia 
e programma 
del giorno. 
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Nonsono i voli cancellati , 

gli hotel senza tutto compreso 
o l ' anticiclone fuori rotta 

che rovinano quel viaggio tanto 
atteso . Siete voi due 

i sabotatori sotto mentite 
e amate spoglie. 

E vi spieghiamo perché... 

elle speciale 

di ALESSANDRA PON 
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Quel che colpisce , leggendo i risultati , è quanto siano 
apparentemente insipidi i pomi della discordia : il ristorante della 
sera o il menù , la gita del giorno , la cartina sulla guida , il 

tempo per cambiarsi d ' abito . Come se , più che di reali 
motivi , si trattasse di pretesti . « Sempre più spesso ascolto coppie 
che si lamentano di essere state in vacanza e aver litigato 
tutto il tempo » 

, commenta Daniela Rossi , psicoterapeuta , 

che con il marito Diego Divenuto , formatore , ha ideato un 

programma di Coaching per la coppia . « Ma non è certo la 
vacanza la causa di cui la lite è il sintomo . La questione sono 
le enormi aspettative che , dopo un anno di stress sul lavoro , 
sui budget , sui tempi di gestione familiare , si riversano su 

questa pausa . Non si vede l ' 
ora di fuggire ma , quando il 

momento arriva , si parte troppo stanchi , già tesi e con un 
carico di emozioni compresse eccessivo da smaltire ». 

Viene da pensare :forse occorrerebbe una sorta di 

pre-vacanza , che avvicini per gradi al mood più 
consono? « Sarebbe l ' ideale , anche se forse un po' complicato da 
realizzare » 

, risponde Diego Divenuto . « Consideriamo per? 
almeno un periodo " introduttivo " 

: l ' importante è essere 

consapevoli che , se arriviamo di corsa , dobbiamo 
prenderci il tempo per rallentare prima di metterci al nuovo 
passo » . « La vacanza ha una fase fisiologica » 

, aggiunge Rossi , 

« nel passaggio dal ritmo più-doveri a quello più-piaceri. 
Mettiamo in conto che le cose non andranno subito lisce 

e che ci viene richiesta , 

all ' inizio e comunque , 

una certa capacità di 
adattamento . Il file del 

piacere non si attiva in 
automatico ». 

" Non pensavo di 
poter tradire . Non 
Marco . Non con il 
suo migliore amico. 
E non certo mentre 
eravamo in vacanza 
tutti insieme " 

INSIEME.. . PER LA 
PRIMA VOLTA? 

Rossella , 41 anni , 

insegnante , ammette 
di non aver avuto la 

pazienza di aspettare , ma è anche convinta che quella prima 
vacanza insieme - lei , suo figlio Teo e il nuovo compagno 
Louis - le ha rivelato molto più di quello che aveva capito in 
due anni di relazione " urbana " 

. « Quel viaggio doveva essere 
l 

' inizio della nostra nuova vita come famiglia , e invece ne 
è stata la fine . Avevo organizzato tutto perché ci fosse 
tempo per noi , coppia pendolare tra Milano e Cagliari , e tanto 
divertimento per il bambino . Le discussioni , purtroppo , si 
sono scatenate subito , alla prima discesa in spiaggia - 

"

perché hai iscritto Teo al club? Me ne occupo io... " 

, 

" smettila di 

comprargli patatine , vi porto io in una gelateria fantastica " 

, 

" 
che disordinato.. . ma non gli dici nulla? " 

. Forse ho deciso , 
o meglio mi sono presa paura , troppo in fretta e , oltre che 
un matrimonio , ho quasi mandato all ' aria anche la mia 

migliore amicizia 
, chiedendo a Silvia , che stava in un hotel lì 
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vicino , di portarmi via dalla Sardegna , alla vigilia di 

Ferragosto , pur di non rimanere con Louis . Non c' era una stanza 
libera in tutta l ' isola , ovvio , quindi ho passato la notte nella 
micro-macchina di Silvia con tutti i bagagli.. . Ma , almeno , 

non mi sentivo più soffocare ». 

L 
' 

errore è forse partire sperando di trovarsi , o ritrovarsi , 
in un altro luogo che non sia il quotidiano? « Diciamo che 
non vi sono esplosioni a freddo , ma sempre un accumulo 
di tensioni che , appena il controllo esterno cala o cambia , 

trovano sfogo »
, spiega Divenuto . « In più , le difficoltà , il 

disagio che si avvertono guardando l ' altro nella luce della 
vacanza si devono spesso alla pretesa che lui , l 

' 

amore , sia 

sempre straordinario . Si rifugge dall ' idea che il sentimento 
richieda impegno perché tutto è già così logorante - il 
lavoro , la routine.. . - e , 

anzi 
, si vuole che la vacanza ripaghi 

proprio di questo anno di fatiche , altrimenti è una delusione ». 

Si partirebbe , insomma , inconsapevoli vittime del mito 
luna di miele . « Sì , per una parentesi temporale al di sopra 
e al di là del quotidiano . E le stesse aspettative esagerate 
che si ripongono in questo viaggio , si trasferiscono anche 
nella coppia . Salvo poi scoprire che quella vacanza ci è 
estranea , non ci corrisponde , e lui o lei è quasi uno 
sconosciuto , e non ci piace più » . Allora , partire insieme è quasi 
un mettersi sotto esame? « Diciamo che se il punto su cui 
una coppia rodata ha bisogno di confrontarsi è la novità , 

per una coppia giovane è invece la convivenza : per i primi 
è una prova di cambiamento , per gli altri di quotidianità ». 

TRADIRE , PRIMA DI TUTTO IL QUOTIDIANO 
« Non avrei mai immaginato di tradire Marco , 

tantomeno con il suo migliore amico e in vacanza insieme per 
di più » 

, racconta Elisa , 29 anni . « Avevamo affittato una 
casa in dieci sulla costa dell ' 

Algarve , in Portogallo , due 

coppie e sei amici di lunga data tra liceo e università . ? 
trascorsa una prima settimana perfetta - bagni all ' alba e a 
mezzanotte 

, la notte a ballare in terrazza sul tetto , Marco 
che preparava la colazione a tutti e scherzando diceva di 
fare le prove per l ' addio al celibato . ? successo un' unica 
sera , mentre tutti gli altri erano di sopra con Marco che si 
esibiva gran chef del barbecue - nascosti nel bagno tra le 
due camere delle coppie , come due ladri ho pensato poi. 
Senza alcun preavviso , perché Luca , sì , mi era sempre 
piaciuto ma più che altro mi divertiva che in quella vacanza 
tutti avessero mille idee e cose da fare e lui invece niente , 

sempre a rimorchio o disteso in contemplazione . 

Quando siamo tornati in Italia , ho voluto rivederlo , per capirci 
qualcosa . E li ho lasciati tutti e due ». 

Il tradimento in vacanza ha un tasso di rischio alto 

quanto il litigio , dicono le statistiche e l ' immaginario 
collettivo . « Ma in realtà i tradimenti si consumano tutto 

l 
' 

anno » 
, interviene Rossi , «e la vacanza non ha colpe se 

non quella di essere associata da sempre all ' idea di eva 
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sione
, 
distacco dalla routine e quindi 

anche dalle responsabilità » . E dunque 
si dovrebbe mettere in conto , oltre alla 
tentazione al litigio , anche la Tentazione 
maiuscola? « Sì 

, 
facciamo gli " infedeli " 

, 

ma non fuori della coppia , bensì dentro. 
Come il conflitto di per sé non è negativo e la vacanza pu? 
essere l ' occasione per dedicarsi al "

noi 
" senza interferenze 

e , affrontandosi , chiarirsi , così è il tradimento , inteso come 
trasgressione dal quotidiano . Ecco perché consigliamo di 
partire staccando completamente dalla modalità 
abituale , lavorativa : il bisogno di novità è un bisogno che tutti 
sentiamo e che la vacanza pu? soddisfare , quindi meglio 
appagarlo all ' interno della coppia che fuori ». 

Dovremmo tradire , insomma , non l ' altro , bensì noi 
stessi? « Proprio così » 

, precisa Divenuto . « Trasgredire nel 
senso di tradire l ' 

immagine tradizionale che si ha di noi 
stessi , inventandosi qualcosa di nuovo , anche 
sessualmente . Capire come alimentare l ' attrazione in una coppia è 
fondamentale , perché si modifica nel tempo . L ' attrazione 

si nutre dello sconosciuto , vuole esplorare territori nuovi , e 
tutto ci? si pu? trovare all ' interno della coppia se si è 
aperti 

, disponibili non solo al viaggio , 
ma al cambiamento ». 

C' è stato un momento , nella fenomenologia delle 
vacanze di coppia , in cui le ferie separate erano state promosse da 
moda ad antidoto , o viceversa , per guarirsi dalla monotonia 
e fare scorta di novità 

, 
riaccendendo con l ' 

escamotage 
della lontananza il desiderio . Come coppia nella vita e nella 
professione , Daniela e Diego sono perplessi : «? una 
situazione 

, e una soluzione 
, estrema ; e l ' 

esperienza dice anche 
rischiosa , se la lontananza non è pienamente condivisa ed 
è percepita come un abbandono .? vero che la distanza 
crea attrazione 

, ma non c' è bisogno di andare in vacanza 

ognuno per conto suo per conquistarla : la si ottiene anche 
coltivando una propria individualità , e anche concedendosi 
degli spazi personali durante la vacanza insieme . La 
lontananza è un potente afrodisiaco ma , come in una danza 

, va 
ritmata e compensata dai riavvicinamenti , un passo verso , 
uno fuori , 

senza mai staccarsi completamente ». 

SEPARARSI PER RITROVARSI 
Che la vacanza stia diventando la scenografia di 

elezione per i capovolgimenti familiari se ne sono accorti anche 
gli avvocati matrimonialisti , secondo la cui associazione 

settembre è il mese con il più alto numero di cause di 
separazione presentate in tribunale . Ma per Lara e 
Stefano , 

divorziati da tre anni con due figlie , le vacanze sono 
state invece sinonimo di riconciliazione 

. Di solito le coppie 
separate con figli fanno accordi , prima di tutto , per non 
condividere più le ferie e violare così la nuova libertà 
estiva . « Noi le abbiamo organizzate proprio per trascorrerle 
insieme » 

, ribattono Lara , 39 anni , account in un' agenzia 

" 
L 

' ho lasciato nel 
pomeriggio . La notte 
di Ferragosto 
l 

' ho passata in auto , 

io , mio figlio , 

i bagagli e la mia 
migliore amica " 

ellespeciale 

pubblicitaria , 
e Stefano 

, 
41 anni 

, 

grafico 
. « Ammetto che , almeno all ' inizio 

, è 
stata una decisione soprattutto di 
comodo , forse anche opportunistica . Le 
prime due estati da separati , 

infatti 
, 
erano 

state un disastro » , prosegue Lara . « Lui 

era finito in un villaggio-vacanze , il tipo di soggiorno più 
detestato , ma l ' unico che gli permettesse di non fare il 
baby sitter 24 ore su 24 e portare anche la nuova 
compagna ; io , con mia madre , che si era offerta di aiutarmi , 

ma con la quale ero ormai disabituata alla convivenza da 
anni . Risultato :non sono state vacanze per nessuno dei 
due . Finché un inverno , l ' idea : ma perché non partiamo 
tutti insieme? Abbiamo gli stessi gusti , stesse abitudini , 

sappiamo dividerci i compiti - l ' unica differenza era che 
non ci amavamo più , ma come padre e madre potevamo 
funzionare molto meglio insieme che divisi . Il difficile è 
stato spiegarlo agli altri , amici e compagni . Dormivamo 

separati , 
uno con la maggiore , 

l ' altro con la minore 
, 

senza fingere che fosse tutto come prima . Le bambine erano 
contente , noi sollevati , i fidanzati.. 

. dubbiosi » 
. Il primo 

tentativo riesce , il secondo coinvolge anche i nuovi partner , 

al terzo succede qualcosa di imprevisto : « Come marito e 

moglie eravamo stati impossibili , come genitori ci siamo 

scoperti...in gamba , alleati , premurosi , divertenti » 
, confessa 

Stefano . «E forse anche un po' rinnamorati ». 

La vacanza pu? tradursi in una forma di terapia di 
coppia? « Diciamo che la vacanza ha questa potenzialità : 

permette di uscire dagli schemi che spesso nelle coppie 
vanno in automatico e , svincolati da questi , di ritrovare 
ci? che era perduto » 

, conviene Rossi . « Nuovi contesti 
favoriscono il ritrovarsi 

, 
o il riscoprirsi » . Ma come giocarsi 

questa opportunità per partire , ma soprattutto tornare , 
in tutti i sensi , insieme? « Quando passiamo in rassegna 
i bagagli , mettiamo in linea anche le aspettative : ci sono 

più rischi confrontandosi dopo che prima » 
, suggerisce 

Rossi . « Non mi riferisco alle decisioni sulla destinazione 
o l ' hotel : non si dovrebbe condividere tanto il dove , ma 

quello di cui abbiamo bisogno , non tanto il cosa faremo 
ma il come . Lasciamo fuori dalla valigia il perfezionismo , 

la modalità superorganizzata della dimensione lavoro 
, 

e portiamoci dietro invece la disponibilità , l ' apertura , la 
voglia di concentrarsi su di noi e ascoltare l ' altro ». 

Riscattiamo la nostra vacanza 
, restituiamole il suo 

valore 
"

sacro 
" di pausa esclusiva . « Per? non investiamo tutto 

in quel mese estivo per godere l ' 
essere coppia » 

, 
conclude 

Divenuto . « Lo spirito della vacanza - intesa come momento 
straordinario per noi due - andrebbe cercato , e coltivato , 

tutto l ' 

anno , in formula breve magari , un pomeriggio , un 

giorno , 
un weekend... ». 

In definitiva , non temete , partite . 
Anzi 

, partite più spesso. 
Alessandra Pon 
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